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DATI GENERALI 
 
Il preseŶte PiaŶo di siĐurezza e ĐoordiŶaŵeŶto ;PSCͿ è redatto ai seŶsi dell'art.ϭϬϬ e dell’allegato XI e 
XV del D.Lgs. n. 81/08. 
Nella redazione sono state contemplate, oltre alle normative sulla prevenzione infortuni e salvaguardia 
della salute nei luoghi di lavoro, la seguente normativa specifica sui piani di sicurezza: 
 
Il PSC è parte integrante del Contratto d'Appalto delle opere in oggetto e la mancata osservanza di 
quanto previsto nel PSC costituisce violazione delle norme contrattuali. 
 
Il PSC si compone delle seguenti sezioni principali: 

- analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 
- organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

o relazione sulle prescrizioni organizzative; 
o lay-out di cantiere; 

- coordinamento dei lavori, tramite: 
o pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze 

di sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative; 
o prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili 

attività altrimenti incompatibili; 
- individuazione, analisi e valutazione dei rischi e relative prescrizioni di sicurezza per ogni fase 

lavorativa; 
- stima dei costi della sicurezza; 

 
Il presente PSC è consegnato al Committente prima della fase di scelta dell'esecutore dei lavori. 
Dovrà essere consegnato alle ditte invitate a presentare le offerte o esser messo a disposizione delle 
ditte intenzionate a partecipare alla gara d'appalto. 
L'impresa appaltatrice o capo gruppo dovrà consegnare copia del PSC alle altre imprese esecutrici, 
prima dell'inizio dei rispettivi lavori, per i lavori pubblici prima della consegna dei lavori. 
Entro dieci giorni dell'inizio dei lavori deve essere presa visione da parte dei Rappresentanti dei 
lavoratori delle imprese esecutrici. 
 
Sono ammesse integrazioni al presente PSC da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici, da 
formulare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, l'accettazione delle quali non può in alcun modo 
comportare modifiche economiche ai patti contrattuali. 
 
Si rammenta che la violazione da parte delle Imprese e dei Lavoratori autonomi agli artt. 95, 96 del 
D.Lgs. n. 81/08 e alle prescrizioni contenute nel PSC costituisce giusta causa di sospensione dei lavori, 
allontanamento dei soggetti dal cantiere o di risoluzione del contratto. 
 
Le imprese esecutrici, prima dell'esecuzione dei rispettivi lavori, devono presentare il proprio Piano 
operativo di sicurezza (POS), da intendersi come piano di dettaglio del PSC, al Coordinatore per 
l'esecuzione. Non possono eseguire i rispettivi lavori se prima non è avvenuta l'approvazione formale 
del POS da parte del Coordinatore per l'esecuzione. 
 
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 97 e 100 del D.Lgs 81/08, di cooperare da parte dei Datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della 
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prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 
Spetta al Coordinatore per l'esecuzione organizzare tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione. 
 
Il Coordinatore per l'esecuzione, periodicamente e ogni qualvolta le condizioni del lavoro lo rendono 
necessario, provvede a comunicare al Committente o al Responsabile dei lavori, se designato, lo stato 
d'andamento dei lavori, in relazione all'applicazione delle norme riportate nel D.Lgs. n. 81/08  e delle 
prescrizioni contenute nel presente PSC. 
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LAVORO 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera:   Ristrutturazione Municipio comune di Bossico 
 
OGGETTO: Sostituzione serramenti, sostituzione centrale termica, 

installazione cappotto interno, sostituzione illuminazione interna 
con contestuale installazione controsoffitto. 

 
Importo presunto dei lavori 191.525,25 € iŵporto soggetto a riďasso d’asta 

Numero imprese in cantiere  (vedasi anagrafica iŵprese all’iŶterŶo del PSCͿ 
Numero massimo di lavoratori:  10 contemporaneamente 
Data inizio lavori:   da definire 
Data fine lavori (presunta):   da definire 
Durata in giorni (presunta):   30 
 
DATI DEL CANTIERE: 

Indirizzo Piazza San Pietro 2   
Città: Bossico (BG) 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA 
DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Il cantiere si trova in territorio di Bossico in Provincia di Bergamo in Piazza San Pietro 2. 

 

 
 

Figura 1: municipio di Bossico 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

I lavori effettuati nel cantiere consistono in: 

• Allestimento aree di cantiere; 

• Demolizioni interne per predispozione installazione cappotto interno e controsoffitto; 

• Rimozione di idrotermosanitari e accessori; 

• Smaltimento materiali di risulta; 

• Rimozione generatore di calore e fornitura e posa di nuovo generatore comprensivo di 
tubazioni e raccordi; 

• Rimozione punti luce e fornitura e posa di nuove lampade incassate nel controsoffitto; 

• Rimozione serramenti e fornitura e posa di nuovi serramenti; 

• Pulizia e smobilizzo cantiere. 
 
Le scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche per le quali si è optato, tengono conto 
della sicurezza dei lavoratori. 
La zona di lavorazione verrà delimitata e da idonea recinzione sia esterna che interna in modo tale da 
limitare le interferenze con le attività lavorative del committente. 
Le attività del committente dovranno essere forzatamente sospese o spostate in occasione di 
particolari attività critiche (installazione controsoffitto e luci incassate). 
La siĐurezza dei lavoratori sarà garaŶtita dall’utilizzo di strutture e presidi idoŶei, ŵeglio descritti nei 
paragrafi successivi. 
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COMMITTENTE 
 
Responsabilità e competenze: 
È il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione.  Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente 
ed in particolare sono quelle:  
- di organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conti i 
principi e le misure generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla 
realizzazione delle opere;  
-di programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori 
costruttori di pianificare la realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e 
di igiene dei lavoratori previsti;  
- di nominare il CSP ed il CSE; 
- di verificare gli elaborati del CSP e di trasmetterli alle imprese invitate ad effettuare le offerte o 
individuate per l'esecuzione dei lavori; 
 - di trasmettere la Notifica preliminare agli enti competenti;  
- di affidare i lavori ad imprese che abbiano i requisiti tecnici e professionali in relazione ai lavori da 
svolgere;  
- di verificare che le imprese siano in regola sotto gli aspetti contributivi, assicurativi e del lavoro in 
genere;  
- di autorizzare o negare il subappalto;  
- di verificare l'operato del CSE;  
- di sospendere i lavori, allontanare le imprese, rescindere il contratto, su motivata richiesta del CSE;  
- di nominare, se lo vuole, un RL attribuendogli in toto od in parte i suoi compiti  con le relative 
responsabilità;  
- di sostituire il RL, il CSP od il CSE in qualsiasi momento.  
 
 
 

DATI COMMITTENTE: 

Nome Cognome: Daria Schiavi  
Indirizzo di riferimento: Piazza San Pietro 2 Bossico (BG) 
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RESPONSABILI 

Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al 
momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di 
cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere 
la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori 
prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
 
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i 
documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, 
anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 
 
4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei 
lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 
 
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
 
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
 
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi 
il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
 
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei 
commi 3 e 4. 
 
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa: 
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato 
XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto 
mediante presentazione da parte delle imprese del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 
industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 
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b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili,  nonché 
una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, 
il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 
imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto 
collettivo applicato; 
c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente 
alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L'obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in 
caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori 
autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso 
all'appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione 
dell'impresa esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo è sospesa. 
 
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, 
quando prevista, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza comunica 
l'inadempienza all'amministrazione concedente. 
 
11. In caso di lavori privati, la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a 
permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall'articolo 92, comma 2. 

Obblighi del coordinatore per la progettazione 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, 
il coordinatore per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili 
ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle 
specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. 
Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera. 

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
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b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da' comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di 
cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Michele Giorgio 
Indirizzo: Via Stelvio 2 
Città: Bergamo (BG) 
CAP: 24125 
Telefono / Fax: 035 402214 
Indirizzo e-mail: michele.giorgio@gmingegneria.it 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione 

Nome e Cognome: Michele Giorgio 
Indirizzo: Via Stelvio 2 
Città: Bergamo (BG) 
CAP: 24125 
Telefono / Fax: 035 402214 
Indirizzo e-mail: michele.giorgio@gmingegneria.it 
 
Progettista e Direttore dei lavori 

Nome e Cognome: Michele Giorgio 
Indirizzo: Via Stelvio 2 
Città: Bergamo (BG) 
CAP: 24125 
Telefono / Fax: 035 402214 
Indirizzo e-mail: michele.giorgio@gmingegneria.it 
 

mailto:michele.giorgio@gmingegneria.it
mailto:michele.giorgio@gmingegneria.it
mailto:michele.giorgio@gmingegneria.it
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IMPRESE 
 

DATI IMPRESA: 
Ragione sociale:   
P.IVA:   
Indirizzo sede operativa   
Telefono / Fax:   
E-mail:        

Tipologia Lavori:     
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DOCUMENTAZIONE 
 
Documentazione di ogni azienda da custodire in cantiere 

1) Piano Operativo di Sicurezza redatto in base al PSC ricevuto (art. 17, com.1, lettera a, art. 89 
comma 1 lettera h, art. 96 comma 1 lettera g del D.Lgs 81/08); 

2) Documento unico di regolarità contributiva DURC (art. 90 comma 9 D.Lgs. 81/08) – In corso di 
validità; 

3) Certificato di iscrizione alla camera di commercio con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto ĐoŶ diĐitura aŶtiŵafia ;ha validità sei ŵesi dalla data di rilasĐio. Non verranno ritenute 
valide VISURE CAMERALI) 

4) Dichiarazione di non essere oggetto di provvediŵeŶti di sospeŶsioŶe o iŶterdittivi di Đui all’art. ϭϰ 
del D.Lgs ϴϭ/Ϭϴ ;eveŶtualŵeŶte usare l’allegato ŵod. ϬϰͿ 

5) Dichiarazione con elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico del lavoro (è obbligo del Datore di 
Lavoro provvedere ad eventuali aggiornamenti. Eventualmente utilizzare allegato mod. 5); 

6) Documento di consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale forniti ai lavoratori e da questi 
firmati; revisioŶe dei DPI di III Đategoria e doĐuŵeŶto Đhe attesti l’addestraŵeŶto all’uso degli 
stessi; 

7) DoĐuŵeŶtazioŶe attestaŶte l’avveŶuta iŶforŵazioŶe, forŵazioŶe e addestraŵeŶto dei lavoratori; 
in particolare per lavori elettrici nomina di Persone Esperte e/o Persone Avvertite ai sensi della CEI 
11-27; 

8) Idoneità sanitaria dei lavoratori; 

9) Specifica documentazione attestate la conformità alle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/08, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

10) Copia Del PiaŶo di Lavoro ĐoŶsegŶato all’ASL ;solo iŶ Đaso di lavori ĐoŶ riŵozioŶe di aŵiaŶtoͿ; 

Se non presenti nel POS le informazioni di cui a seguire possono essere riportate nei modelli 
allegati o in altra modulistica analoga: 

11) Dichiarazione del Datore di Lavoro di presa visione delle aree di cantiere e del PSC  (eventualmente 
usare l’allegato ŵod.ϬϯͿ 

12) Dichiarazione organico medio annuo dei dipendenti (indicare anche la qualifica e il contratto 
Đollettivo appliĐato tiŵďrata e firŵataͿ ;eveŶtualŵeŶte usare l’allegato ŵod. ϬϮͿ 

13) Autocertificazione ex DPR 445/2000 con indicazione dei nominativi di Responsabile del Servizio di 
PreveŶzioŶe e ProtezioŶe, degli iŶĐariĐati dell’attuazioŶe delle ŵisure di preveŶzioŶe iŶĐeŶdi e 
lotta aŶtiŶĐeŶdio, di evaĐuazioŶe, di priŵo soĐĐorso e gestioŶe dell’eŵergeŶza, ŵediĐo 
competente quando necessario, rappresentante(i) dei lavoratori per la sicurezza;   
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Telefoni ed Indirizzi Utili 
Numero unico per le emergenze 112 
 
Direzione Provinciale del Lavoro 
Via Novelli 12 
24100 Bergamo tel. 035249272  
 

A.S.L  sede di Lovere 

Lovere Piazza Bonomelli 
Tel. 035/4349602 fax 0354349661 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

 

Le lavorazioŶi di ristrutturazioŶe del ŵuŶiĐipio saraŶŶo all’iŶterŶo dei loĐali dove ŶoŶ soŶo preseŶti 
rischi per il cantiere stesso. I locali dovranno essere sgomberati per garantire la libera movimentazione 
degli operai e le interferenze con i dipendenti comunali dovranno essere ridotte al minimo prevedendo 
uno sfalsamento temporale con le attività di cantiere e quelle della committenza. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 
L’attività del ĐaŶtiere può iŶterferire ĐoŶ l’attività propria del ĐoŵŵitteŶte. 

Emissioni rumore 

Essendo principalmente interne, le attività sono tali da poter arrecare disturbo nei confronti delle 
attività della committenza.  

ProiezioŶe di ŵateriale verso l’esterŶo 

Durante la lavorazione possono presentarsi rischi legati alla proiezione di materiale in funzione delle 
lavorazioni effettuate, in paerticolare durante le attività di posa cotrosoffitto e lampade incassate. 
Devono pertanto essere vietate ogni attività della committenza durante le fasi di lavoro sopra citate. 
Le attività di demolizione (generatore di calore, serramenti e illuminazione) dovranno essere eseguite 
in maniera tale da eliminare la possibilità di dispersione di polveri Ŷell’aŵďieŶte circostante: il 
materiale di risulta dovrà essere raccolto su mezzi di trasporto, in attesa di essere trasportato in 
apposita discarica. Per garantire la non dispersione delle polveri attraverso i locali del committente 
verrà fissato un telo di protezione in corrispondenza dei muri interni creati precedentemente.  

Possiďile iŶĐeŶdio verso l’esterŶo del ĐaŶtiere 

In cantiere non vengono effettuate lavorazioni o situazioni di cui al D.M. 16/02/82 che prevedano la 
richiesta al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco parere preventivo ai fini del C.P.I.. 

Transito da e per il cantiere 

Per le lavorazioni di approvvigionamento materiali, allontanamento materiali di risulta e di riporto 
possono esserci rischi di interferenza con la viabilità pubblica e del committente, che potrebbero 
causare incidenti con persone, macchine, impianti. Si prescrive quindi la massima attenzione e 
coordinamento con la persona di riferimento della proprietà.  
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Non Applicabile. 
 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Entrata in cantiere 
Il cancello di entrata in cantiere coincide con il cancello pedonale della committenza sul quale dovrà 
essere affisso il cartello di cantiere con indicate tutte le figure interessate all’opera e la notifica 
preliminare. 
Priŵa dell’aĐĐesso dovrà essere avvisato il refereŶte dell’iŵpresa preseŶte iŶ ĐaŶtiere.  
 
Stoccaggio materiale: 
il materiale verrà stoccato Ŷell’area aŶtistaŶte l’iŶgresso. 
 

Recinzione, accesso, segnalazioni e viabilità 

Le aree interessate dalle lavorazioni di cantiere dovranno essere analogamente segnalate e delimitate 
da idonea recinzione. 
Le vie di circolazione saranno segnalate con appositi cartelli e saranno mantenute curate e sgombre da 
materiali che possono recare problemi per la circolazione. 
 

Servizi igienico - assistenziali 

Verranno utilizzati i locali della committenza 
 

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo 

Verranno utilizzate le reti del committente. 
 

Disposizioni peƌ daƌe attuazione a Ƌuanto pƌevisto dall’aƌticolo 82 del Dlgs 81/08 

Gli eventuali lavori su parti in tensione sono effettuati da imprese autorizzate con specifico 
provvedimento del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, ad operare sotto tensione.  
L'esecuzione di lavori su parti in tensione sarà affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi 
della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività. 
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Ove possiďile ŶoŶ saraŶŶo svolti lavoro sotto teŶsioŶe. Le liŶee dell’iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe saraŶŶo 
disalimentate prima della rimozione e della successiva installazione. 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali e dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le operazioni di carico e scarico saranno posizionate in prossimità del cantiere in apposita area messa 
a disposizioŶe e segŶalata. L’area ĐirĐostaŶte la piattaforŵa stessa sarà Ŷell’iŶtorŶo deliŵitata da 
catene e segnalata per i non addetti ai lavori. 
 
Servizi di gestione delle emergenze 
Gli addetti alle emergenze sono quelli delle imprese esecutrici presenti in cantiere. 
 
Mezzi estinguenti 
Vengono predisposti un adeguato numero di estintori dalle imprese esecutrici presenti in cantiere (uno 
sempre a bordo dei mezzi e uno in baracca). 
 
Interferenza 
Le lavorazioni delle ditte presenti in cantiere dovranno essere coordinate nei tempi e negli spazi in 
modo da non essere interferenti seguendo il cronoprogramma che verrà predisposto in una seconda 
fase 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in 
cantiere anche attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai requisiti del D. Lgs. 
81/08. È bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per 
svolgere bene il suo compito, deve essere posizionata in prossimità del pericolo. A tal proposito si 
richiede la collocazione in cantiere, da parte dell'impresa appaltatrice che dovrà altresì riportare nel 
POS una tavola grafica esplicativa,  almeno dei seguenti cartelli:  
 
 

 

 
  

All'ingresso del cantiere, in prossimità di tutti i luoghi di accesso. Nei depositi e nelle 
aree in cui l'accesso sia permesso solo a personale autorizzato. Il segnale va 
accompagnato dalla relativa scritta. 
Posizionamento generico 

 

 
 

Segnale: Vietato fumare 

 

 
  

Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo 
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). All'ingresso del cantiere per tutti 
coloro che entrano. Posizionamento generico 
Norme legislative - D.Lgs. 81/08 

 

 
  

Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove esiste il pericolo di 
lesione delle mani.  
Posizionamento generico 
Norme legislative - D.Lgs. 81/08  

 

 
  

Nei reparti o locali dove sono installati gli armadietti contenenti il materiale di primo 
soccorso. Sui veicoli in cui viene tenuta una cassetta di pronto soccorso o pacchetto di 
medicazione. Posizionamento generico 
Norme legislative - D.Lgs. 81/08 

 

 

Posizionamento generico. 
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PROCEDURE E PRESCRIZIONI PER LE LAVORAZIONI 
 

 
INIZIO LAVORAZIONI 

 
 

Tutti gli appaltatori saranno tenuti a comunicare in tempo utile e per tutte le valutazioni del caso la 
data di inizio delle lavorazioni alla Direzione Lavori ed alle altre imprese appaltatrici. 
 

 
PRESCRIZIONI 

 
 

Nelle aree di cantiere interessate dalle lavorazioni, viene fatto divieto della contemporanea presenza 
di operai e mezzi appartenenti ad imprese appaltatrici (siano essi subappaltatori o subaffidatari delle 
stesse) che debbano effettuare lavorazioni differenti. Per tale prescrizione può essere fatta eccezione 
esclusivamente su espressa richiesta della DD.LL. e solo per lavorazioni particolari che dovessero 
necessariamente interferire tra loro. 
 

 

 
FINE LAVORAZIONI 

 
 
Tutti gli appaltatori saranno tenuti a comunicare in tempo utile e per tutte le valutazioni del caso la 
data di fine delle lavorazioni alla Direzione Lavori, al Responsabile dei Lavori ed alle altre imprese 
appaltatrici: previo eventuale sopralluogo, la Direzione Lavori si riserverà di autorizzare le successive 
lavorazioni. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Di seguito il cronoprogramma delle attività 

      settimana 1 settimana 2 settimana 3 settimana 4 settimana 5 settimana 6 

   1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 

                                            

1  

ALLESTIMENTO CANTIERE E 

SVUOTAMENTO UFFICI                                         

                                          

2  

INSTALLAZIONE CAPPOTTO 

INTERNO E CONTROSOFFITTO                                                       

                                            

3  OPERE EDILI INTERNE                                             

                                        

4  

RIMOZIONE GENERATORE DI 

LAVORO E SOSTITUZIONE                                                      

                                              

5  

RIMOZIONE SERRAMENTI E 

SOSTITUZIONE                                                  

                                                    

6  

RIMOZIONE PUNTI LUCE E 

SOSTITUZIONE                                                             

                                                             

7  

SMALTIMENTO MATERIALE DI 

RISULTA                                                             

                                                               

8  

PULIZIA E SMANTELLAMENTO 

CANTIERE                                                             
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1 FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO CANTIERE  
 
Trattasi dell’allestimento, del cantiere e della viabilità per i veicoli/mezzi/macchine operatrici. A 
questo scopo, all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione 
carrabili, corredate di opportuna segnaletica. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, pala 
o Carriola 
o Autocarro 

 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Ribaltamento della pala meccanica Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite e tagli per contatti con le 
attrezzature 

Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire 
uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare 
(Allegato XVIII Punto 1.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l’altro lato, 
piazzole di rifugio ogni 20 m (Allegato XVIII Punto 1.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive (Art. 108–Allegato XVIII Punto 
1 del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dislocare un’adeguata segnaletica (Allegato XVIII Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare i percorsi indicati e prestare molta attenzione alle condizioni del terreno 
• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo ghiaia (Allegato 

IV Punto 2.2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• In ogni fase di lavoro, lo stoccaggio dei materiali deve rispettare le misure di sicurezza e di 

stabilità 
• Effettuare periodica manutenzione delle attrezzature (Art. 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
(Allegato VI Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso (Art 75–77-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previste  (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni e/o 
per caduta di 
materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferit
e degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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manutenzione taglio/perforazione delle 
mani 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che 
supera i limiti 
consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Inalazione di 
polveri 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

 
FASE DI LAVORO: ADEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI E ILLUMINAZIONE 

 

Trattasi di realizzare interventi di adeguamento di impianti elettrici, alle norme di 
sicurezza e ai requisiti tecnici e legislativi richiesti dalla normativa vigente. Per essere 
considerato adeguato l’impianto deve disporre di: 
o dispositivi di sezionamento posti all’origine dell’impianto (interruttori generali)  
o dispositivi di protezione contro le sovracorrenti (interruttori automatici, fusibili, 

ecc.)  
o dispositivi contro i contatti indiretti (dispositivo differenziale coordinato con 

l’impianto di terra) oppure interruttore differenziale con Idn <= 0,03 A ) 
protezioni contro i contatti diretti (isolamenti, involucri, ecc.)  
In mancanza di tali requisiti è necessario sottoporre l’impianto ad un intervento di 
adeguamento che lo renda a norma di legge. In dettaglio, i lavori di adeguamento 
devono essere rispondenti alle seguenti disposizioni legislative e normative tecniche 
vigenti: 

o D.M.37/08 (ex legge 46/90), sulla sicurezza degli impianti;  
o D.lgs. n.81/08, come modificato dal D.lgs n.106/09; 
o Norma CEI 64-8 (sesta edizione); 
o Norme UNI e norme CEI. 

Il nuovo decreto D.M. 37/08, rispetto alla Legge 46/90, amplia l’ambito di 
applicazione eliminando la distinzione tra impianti per edifici ad uso civile ed impianti 
per edifici per attività produttive, commerciali, terziario.  

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Fioretto di maneggio 
o Multimetro o Tester digitale 
o Pinze amperometriche 
o Misuratore di isolamento e continuità 
o Strumento combinato per verifiche CEI 64-8 
o Strumento per localizzare cavi interrati, interrotti, guasti o in cortocircuito 
o Utensili manuali isolati, ricoperti con materiale isolante (cacciavite, pinze, chiavi, ecc…) 
o Utensili elettrici portatili (avvitatore, trapano, ecc…) 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Elettrocuzione/Folgorazione  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore  (utilizzo di avvitatori, trapani) Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (utilizzo di avvitatori, trapani) Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare l’esercizio, la manutenzione, l’adeguamento 

e in generale qualsiasi intervento su macchine, impianti o apparecchi elettrici 
esclusivamente ad imprese qualificate in maniera specifica e aventi i requisiti professionali 
previsti dalla legge, il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere 
qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici devono essere mantenuti in ordine e in buona efficienza, in base 
all’articolo 86 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09, in cui si specifica che: 
“…il datore di lavoro provvede affinché gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dai 
fulmini siano periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni delle norme di 
buona tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di conservazione e di efficienza 
ai fini della sicurezza.”  e che: “ L’esito dei controlli è verbalizzato e tenuto a disposizione 
dell’autorità di vigilanza”. 

• Il proprietario dell’impianto deve adottare le misure necessarie per conservare le 
caratteristiche di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia, tenendo conto delle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione predisposte dell’impresa installatrice dell’impianto e 
dai fabbricanti delle apparecchiature installate (Art. 8 comma 2 del DM 37/08) 

• L’adeguamento degli impianti elettrici deve essere eseguito da imprese abilitate alla 
realizzazione degli impianti elettrici, ai sensi del D.M.37/08 (ex legge 46/90), tramite il 
proprio responsabile tecnico, oppure da tecnici abilitati all’esercizio della professione dai 
rispettivi albi e, quindi, ingegneri o periti industriali, ovviamente esperti nel settore elettrico. 

• Gli impianti elettrici nelle unità immobiliari ad uso abitativo realizzati prima del 13 marzo 
1990 si considerano adeguati se dotati di sezionamento e protezione contro le sovracorrenti 
posti all'origine dell'impianto, di protezione contro i contatti diretti, di protezione contro i 
contatti indiretti o protezione con interruttore differenziale avente corrente differenziale 
nominale non superiore a 30 mA”  

• All'attuazione di queste misure, l'installatore abilitato deve rilasciare la dichiarazione di 
adeguatezza che deve essere inviata al distributore. La dichiarazione di adeguatezza è un 
documento che certifica la rispondenza dell'impianto in media tensione ai requisiti tecnici 
fissati dall'Autorità 

• L’incaricato dei lavori deve concordare con il preposto dell’impianto elettrico le modalità, i 
tempi e le prescrizioni di sicurezza alle quali attenersi durante le fasi di adeguamento, ed 
eventualmente decidere quali e quanti addetti al servizio elettrico e/o ad altri servizi devono 
essere di supporto ai manutentori. Ottenuta l’autorizzazione in forma scritta, il manutentore 
può passare all’esecuzione dei lavori. 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati ed addestrati sulle 
corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Si deve identificare in maniera inequivocabile la parte dell’impianto, su cui intervenire 
• Se l'individuazione comporta il pericolo di contatti, anche accidentali, con parti da 

considerare in tensione, l'individuazione deve essere effettuata applicando la metodologia 
dei lavori in tensione  
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• In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare l’area di 
lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le 
zone che possono interferire con l’area di lavoro, rendendo inaccessibili i dispositivi di 
sezionamento, verificando l’assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte 
sezionata. 

• L’esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
• Prima di eseguire i lavori, si deve accertare l’efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 

protezione, l’assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona di 
intervento, e la corretta posizione di intervento dell’addetto ai lavori. 

• Durante i “lavori a contatto”, ossia lavori in tensione nel corso dei quali l’operatore 
opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo, si 
deve limitare e contenere al massimo la zona di intervento, proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito, fissare le parti mobili 
di elementi attivi che si sono staccati. 

• In caso di contatti diretti, le apparecchiature e gli impianti devono presentare una protezione 
in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al 
dito di prova o con isolamento a una di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di 
protezione di tipo parziale, quali l’allontanamento, gli ostacoli, ecc… 

• In caso di contatti indiretti, le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono 
essere alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza, o con 
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con sorgenti 
di alimentazione situata all’esterno del luogo del conduttore ristretto, ad eccezione di 
sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili 
devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

• Nel caso di linee o connessioni in cavo o assimilabili (per es. sbarre protette), se non è 
possibile la preventiva individuazione, le operazioni di accesso ai conduttori sino all'avvenuta 
individuazione devono essere effettuate applicando la metodologia dei lavori in tensione 

• Si deve provvedere alla messa in corto circuito ed a terra nei punti di possibile alimentazione 
ed a monte ed a valle del posto di lavoro (le terre nei punti di possibile alimentazione e sul 
posto di lavoro, possono coincidere, se vicine e visibili) 

• Si deve provvedere alla messa in equipotenzialità di tutti gli elementi conduttori, che 
costituiscono masse e masse estranee, con le quali si può venire in contatto. Ciò significa, 
per esempio: interconnessione fra conduttori e sostegni, continuità dei conduttori aerei o 
cavi interrotti, interconnessione fra conduttori e mezzi d'opera, ecc. 

• Devono essere vietati i lavori in tensione, quando si verifica una delle seguenti condizioni: 
o sotto pioggia, neve, grandine 
o in ambienti bagnati 
o in ambienti dove, in conseguenza di scintille, si possono manifestare condizioni di 

pericolo 
o in presenza di ripetute scariche atmosferiche, a meno che l'installazione non sia 

alimentata da una rete totalmente in cavo sotterraneo e il lavoro si svolga all'interno 
o con visibilità scarsa tale da impedire agli operatori di distinguere chiaramente le 

installazioni e i componenti su cui essi operano ed al preposto ai lavori di svolgere il 
proprio compito (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il lavoro in tensione è in corso mentre si manifestano le condizioni sopradette, è lasciata 
al preposto la valutazione di quando sospendere il lavoro stesso. In tale circostanza, il 
preposto deve prendere tutte le necessarie misure di sicurezza anche nei confronti di terzi 

• Se l'operatore si serve, per intervenire sulle parti attive in tensione, di aste isolanti, deve 
mantenere dalle parti suddette una distanza tale che non possa entrare, anche 
accidentalmente, nella zona di guardia con il proprio corpo o con oggetti mobili conduttori 
ad esso collegati.  

• E' consentito tagliare o sconnettere sotto carico, adottando opportune precauzioni, 
conduttori di sezione non superiore a 6 mm 2. Non è inoltre consentito tagliare conduttori 
sottoposti a sollecitazione meccanica se prima non si elimina con opportuni mezzi tale 
sollecitazione 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza 
relative ad incendi o pronto soccorso  

• Non si deve utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettricam ma si deve 
sezionare l'impianto ed utilizzare estintori a polvere o CO2  
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• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non si deve tentare di salvarlo trascinandolo 
via, prima di aver sezionato l'impianto 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci 
di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte 
le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, 
dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I 
lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata 
l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare guanti con un potere di isolamento elettrico sufficiente a salvaguardare 
l’operatore, che possa venire accidentalmente a contatto con parti in tensione. Il modello 
dei guanti isolanti deve avere tassativamente una manichetta che copra almeno 
l’avambraccio.  

• Prima dell’uso dei guanti isolanti verificare, gonfiandoli, le condizioni di integrità; non deve 
verificarsi alcun tipo di perdita; i guanti isolanti devono essere conservati con cura 
riponendoli nell’apposita custodia 

• Lavorare sempre in doppia protezione isolante (es: guanti più stivali isolanti, guanti più 
cacciaviti)  

• L'operatore, per effettuare lavori in tensione a distanza, deve indossare guanti isolanti, 
elmetto dielettrico ed una protezione per gli occhi; il vestiario non deve lasciare scoperte 
parti del tronco o degli arti  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere 
attestata con marcatura CE  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente apposite DPI,  
 
FASE DI LAVORO: SOSTITUZIONE CALDAIA 

 

Il lavoro consiste nella sostituzione dell'impianto di riscaldamento di tipo 
autonomo con caldaia a gas.  
In particolare: 
o Preparazione e posa delle tubazioni dell' impianto 
o Somntaggio vecchia caldaia e montaggio caldaia  
o Collaudo impianto 
o Pulizia e rimozione residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Martello demolitore elettrico 
o Utensili elettrici portatili 
o Scalatrice per muri ed intonaci 
o Gru 
o Saldatrice ossiacetilenica 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala in metallo 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
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o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
(Art. 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per ridurre la polverosità, irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori (Allegato 
IV Punto 2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di 
sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo della gru o degli altri apparecchi di 
sollevamento effettivamente utilizzati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori dovrà essere 
raccomandato di non effettuare movimento di torsione o inclinazione del tronco (Art. 168 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da 
parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

  

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente apposite DPI.  
 
 

FASE DI LAVORO: SOSTITUZIONE SERRAMENTI 
L’attività consiste nella rimozione di porte interne e serramenti esterni, con relativo trasporto in 
discarica, compreso falsotelaio e struttura in legno. L' intervento viene realizzato con ausilio di 
attrezzature manuali e l’utilizzo della gru con imbracature e cestone per il carico del materiale di 
risulta direttamente sul camion per il trasporto alle discariche di competenza. 

  

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili                        
o Autogru 
o Ganci, funi, imbracature 

 

• Opere Provvisionali   
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggio metallico 
o Castelli di tiro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, 
regolarmente montati e protetti con mantovane 

• In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed 
osservare scrupolosamente le procedure di movimentazione meccanica dei carichi mediante 
gru 

• In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul 
marciapiede mediante appositi dissuasori di traffico 

• L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di un 
addetto e secondo le procedure da questo impartite 

• L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non autorizzati 
• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i 

lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 
protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
• I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni di 

lavoro 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere scaricate 
(Art 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente appositi DPI. 
 

 
AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 
In presenza di lavorazioni di demolizione e/o scavi occorre individuare nel cantiere delle aree per 
l’accatastamento temporaneo del materiale di risulta, in attesa che lo stesso vengo trasportato a 
discarica autorizzata. 
 

SCHEDA TECNICA 

L’area viene scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare pericoli 
di franamento. 
E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in 
altezza. 
Il materiale deve essere accatastato in modo razionale e tale da evitare crolli intempestivi o 
cedimenti pericolosi. 
Deve essere fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree 
all’aperto, tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del 
cantiere. 
Le zone di stoccaggio delle macerie devono essere delimitate da robusta e duratura recinzione e 
segnalate attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il codice del rifiuto e la 
descrizione dello stesso (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione). 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente appositi DPI. 
 
 
FASE DI LAVORO: CAPPOTTI INTERNI E CONTROSOFFITTI 

   

Esecuzione di intonacatura interna su superfici sia verticali che 
orizzontali, realizzata a mano, posa di cartongessi. 

 

• Macchine/Attrezzature 
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali 
o Betoniera 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 

o Intonaci 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Scale 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cadute dagli impalcati o dalle scale Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche Non probabile Modesto Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di 
possibile caduta è superiore a m 2 ( Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 
come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato 
XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per 
verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici 
in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di 
getti e schizzi di intonaco (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 
scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 
persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo 
che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per 
accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  (Art. 
113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o 
scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 
• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1 metro oltre il piano di 

accesso 
• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte 

superiore) e se necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 
• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 

laterale (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala. Evitare scale 

arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D. lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo ( Art 113  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri 
mezzi di fortuna per livellare il piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente appositi DPI.  
 

FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 

 

 
Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed 
allontanati gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli 
arredi e la segnaletica utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o 
indiretti) 

Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della 

sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del 
codice della strada e al regolamento d'attuazione 

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 
• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 
• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante 

avvisi e sbarramenti 
• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 
• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano 

interventi in quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro 
modo contro al rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature 
di sollevamento 

• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il 
sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi 
manuali per evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture 
circostanti 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali 
pesanti finché la stessa non sarà terminata 

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 
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• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 
• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 

dotazione individuale 
• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 

d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate 
all'attrezzo stesso 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 
proiezione di schegge 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, 

roncole, accette, ecc.) 
• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo 

del doppio quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere 

collegati all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali  
• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 

procurare lesioni 
• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 

accidentali 
• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente appoiti DPI. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

RISCHI 

Elenco dei rischi: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
1) RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio pannelli 
fotovoltaici; Finitura impianto elettrico 
Prescrizioni Organizzative: 
Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per 
circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare 
almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare 
ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di 
sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del 
tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti 
limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D 
[m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 
CoŶtrollare gli attrezzi e gli uteŶsili priŵa dell’uso. SegŶalare e far riparare uteŶsili ed apparecchi difettosi. NoŶ sovraccaricare le prese 
ŵultiple ;vedere l’aŵperaggio e della presa e degli apparecchi da collegareͿ.NoŶ staccare le spine dalla presa tirando il cavo. Non lasciare 
cavi sul pavimento in zone di passaggio. Non effettuare interventi di manutenzione di propria iniziativa, ma chiamare personale 
specializzato. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

 
2) RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche 
sfavorevoli, a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; Montaggio 
pannelli fotovoltaici. 
 
Prescrizioni Organizzative: 



 

34 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi 
appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei 
lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei 
carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai 
lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui 
la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro: a) organizza 
i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute; b) valuta, se possibile anche in fase di 
progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione; c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie 
dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche 
dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attività comporta; d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di 
patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) il carico è troppo pesante; b) è ingombrante o 
difficile da afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere 
tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna 
e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie 
da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un 
movimento di torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto col corpo in posizione instabile. Le 
caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare 
dorso-lombari nei seguenti casi: a) lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; b) il 
pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la 
movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione; c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli 
che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi; d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, l'umidità 
o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-
lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti 
o troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o 
di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 
Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono essere tali 
da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare 
la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo sforzo fisico 
del personale addetto. L'approvvigionamento dei materiali e delle attrezzature deve essere effettuato il più possibile con 
impianti/attrezzature di sollevamento e di trasporto. I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabili e non devono 
presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore. Gli operai addetti alla movimentazione dei carichi devono 
essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei carichi. In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, 
l'attività di movimentazione deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo 
accertamento delle condizioni di salute dei lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica) 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 
3) URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di utilizzo di attrezzi manuali. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nell’utilizzo di attƌezzatuƌe nelle lavorazioni 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione:  
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature 
idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 
organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
I lavoratori devono indossare i DPI previsti quali guanti, scarpe infortunistiche e occhiali protettivi. 
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Possibili ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Ponte su cavalletti; 
6) Ponteggio mobile o trabattello; 
7) Scala doppia; 
8) Scala semplice; 
9) Sega circolare; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Trapano elettrico. 
 
1_Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi 
in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare attenzione al 
tavolato di calpestio ed ai parapetti; 2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella; 3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o 
passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate al solo 
passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali; 2) La pendenza non deve essere superiore al 50%; 3) Per 
andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; 4) Sul calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati 
listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico; 5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno 
essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede; 6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non 
provvisorio e sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti; c) indumenti 
protettivi (tute). 

 
2_Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura 
di supporto. L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore 
attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste 
entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati 
non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 
 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a vite muniti di dado e 
controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno; 2) Qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un 
ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato; 3) Verifica che sia stata efficacemente transennata 
l'area di tiro al piano terra; 4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare; 5) Accertati che 
siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree; 6) Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano; 7) Accertati 
che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra; 8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 9) Accertati 
della funzionalità della pulsantiera di comando; 10) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in 
corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso; 11) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi 
di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione 
dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 
Durante l'uso: 1) Prendi visione della portata della macchina; 2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del carico, e della 
perfetta chiusura della sicura del gancio; 3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, 
cassone, ecc.); 4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico; 5) Effettua le operazioni di sollevamento o discesa del carico con 
gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici; 6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo 
dopo aver indossato la cintura di sicurezza; 7) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi; 8) Sospendi 
immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento 
forte. 
Dopo l'uso: 1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, a ruotare 
l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite 
barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
guanti. 
Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto i 
carichi. 

 
4_Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti 
in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in 
legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; 2) Assicurati del buono stato del manico e del suo efficace 
fissaggio. 
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Durante l'uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; 2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, provvedi ad 
allontanare adeguatamente terzi presenti; 3) Assumi una posizione stabile e corretta; 4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in 
particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso: 1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti. 

 
 
5_Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da 
cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. La sua utilizzazione riguarda, solitamente, 
lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non 
è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.  
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
 
Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle buone condizioni 
dei cavalletti; 2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o 
blocchi di cemento; 3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su 
cavalletti uno in sovrapposizione all'altro; 4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli 
materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, quando all'esterno, 
se al piano terra; 2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2; 3) I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del 
tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento; 4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; 5) 
La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e 
lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti; 6) Le tavole dell'impalcato 
devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20; 7) La larghezza 
dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 
2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
guanti. 

 
6_Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il 
lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può 
raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote 
differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a 
mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di 
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 
 
Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti); 2) Accertati che il ponte 
sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore; 3) Assicurati della perfetta planarità e verticalità 
della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; 4) Accertati dell'efficacia del blocco 
ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore; 5) Evita 
assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento; 6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi 
siano persone sopra di esso; 7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5; 8) Assicurati, nel caso di utilizzo 
all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. Principali modalità 

di posa in opera: 1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza aggiunte di sovrastrutture; 2) La 
massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; 3) La base dovrà essere di dimensioni tali da 
resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti 
o per colpi di vento; 4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve 
risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; 5) Le ruote del ponte 
devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il 
bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori; 6) Sull'elemento di 
base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e 
d'uso di cui tenere conto; 7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici 
destinati ai lavori di costruzione; 8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, 
correnti, diagonali); 9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi; 10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano 
di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20; 11) Il piano di lavoro dovrà 
essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano 
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo 
anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza; 13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché 
richiudibili con coperchio praticabile. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti. 

 
7_Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di 
un limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed 
impiantistiche, ecc.. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
 
Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il trasporto a 
mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; 4) Sia nella 
salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; 5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza 
di più lavoratori sulla scala; 6) È assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) È vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi 
opera provvisionale. Principali modalità di posa in opera: 1) Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
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pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili 
devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei 
pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore 
o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale 
a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono 
una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo 
reciproco dei vari elementi; 6) È consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti 
siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti. 

 
8_Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da 
una serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare 
dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa 
in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
 
Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il trasporto a 
mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; 4) Sia nella 
salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; 5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza 
di più lavoratori sulla scala; 6) Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante 
l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, 
esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili devono poggiare su un 
supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento 
del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, 
o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso 
devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale 
a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 
6) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione 
dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in 
prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di 
accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala 
dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 
 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti. 

9_Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe 
circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione possono 
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essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di 
regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione 
fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è 
vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia 
di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione 
delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al 
corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è 
posizionato nella parte inferiore. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 
lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio; 2) Assicurati della presenza del coltello 
divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio 
operato sul pezzo in lavorazione; 3) Assicurati della presenza degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco 
di lavoro), di protezione da contatti accidentali; 4) Assicurati della stabilità della macchina; 5) Controlla la presenza ed il buono stato della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra 
visibili; 7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di 
azionamento e di manovra; 8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti 
a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Provvedi a registrare la cuffia di protezione in modo che 
l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di 
abbassarsi sul banco di lavoro; 3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature 
speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; 4) Mantieni sgombro da 
materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina; 5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione al quadro; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 
e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; 3) Pulisci la macchina da eventuali 
residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui 
conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)ì occhiali; d) 
otoprotettori; e) guanti. 

 
 
10_Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o 
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico 
le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini 
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smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 
mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro 
da 180 mm a 230 mm). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto funzionamento 
dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" 
(automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura); 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non 
presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 3) Accertati 
dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro; 4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 
attraversato da impianti tecnologici attivi; 5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che 
contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi; 6) Accertati che le 
feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; 7) Assicurati del corretto 
fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire; 8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del 
corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge; 9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il 
transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; 2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione, mediante l'uso 
di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.); 3) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'alimentazione elettrica; 4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, 
acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di 
manomettere le protezioni del disco; 6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi 
in movimento; 7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato; 8) Durante la 
levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; 9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare 
attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale; 10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre 
strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 11) Evita di velocizzare 
l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione; 12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti 
o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo 
secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 
6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi (tute). 

 
11_Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. 
Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, 
accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. 
Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più 
sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato a terra; 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento 
dell'interruttore; 3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile; 4) Assicurati del corretto fissaggio della punta; 5) Accertati che le 
feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su 
cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi.  
Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 2) Posizionati in modo stabile prima di 
dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in 
movimento; 4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti 
a danneggiamenti meccanici; 5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, 
ecc) che interessano la zona di lavoro; 6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano 
nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo 
secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 
6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) maschere (se presenti 
nell'aria polveri o sostanze nocive); c) otoprotettori; d) guanti. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE e MACCHINE 
(art 103, D.Lgs. 81/2008) 

 
 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
È compito dell'impresa affidataria mantenere aggiornato il programma lavori nel corso dell'esecuzione 
dell'opera. Per ciò che è possibile, valutare attentamente il diagramma lavori al fine di eliminare o solo ridurre 
le sovrapposizioni di attività lavorativa.  
L’iŵpresa affidataria, provvederà alla ŶoŵiŶa dell’addetto alla gestioŶe delle eŵergeŶze Đhe vieŶe 
respoŶsaďilizzato per la Đorretta gestioŶe dell’apparato teĐŶiĐo-procedurale per gli interventi in emergenza, in 
cantiere dovrà essere sempre presente un addetto a tale compito e sarà a disposizione di tutto il personale 
impegnato . 
Le ŵisure di ĐoordiŶaŵeŶto relative all’uso ĐoŵuŶe di apprestaŵeŶti, attrezzature, iŶfrastrutture, ŵezzi e 
servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori 
autonomi. 
IŶ tutti i Đasi l’utilizzo ĐoŵuŶe ŶoŶ ĐoiŶĐide ĐoŶ la sovrapposizioŶe dei lavori iŶ ĐaŶtiere ĐausaŶdo iŶterfereŶza 
dal momento che le zone di lavoro diverse o i teŵpi di lavoro diversi garaŶtisĐo l’utilizzo ŶoŶ siŵultaŶeo delle 
attrezzature.   

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione Sonora 

dB(A) 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi;  

89.9 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; taglio 
prefabbricato; Montaggio scaffalature e 
l’iŵpiaŶto ŵeĐĐaŶiĐo di trasporto; RiŵozioŶe 
impianto esistente e installazione di nuovo 
impianto di illuminazione  

97.7 
 

Trapano elettrico / 
Avvitatore 

Allestimento cantiere, depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi, 
posizionamento piattaforma a pantografo  
MoŶtaggio sĐaffalature e l’iŵpiaŶto ŵeĐĐaŶiĐo 
di trasporto 
Rimozione impianto esistente e installazione di 
nuovo impianto di illuminazione  
Installazioni impiantistiche di asservimento agli 
impianti meccanizzati e quadri elettrici  
Operazioni di installazione cabina elettrica e 
gruppo di continuità e infilaggio cavi 
Finitura e collaudo impianti meccanici 
Smobilizzo Cantiere  

90.6 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Tutte le ditte coinvolte nei lavori dovranno fare a capo alla ditta appaltatrice nella persona del capo-cantiere e 
con essa coordinarsi al fine di garantire sempre la sicurezza nello svolgimento delle proprie attività. 
Al CSE andranno fatti pervenire tutti i dati aziendali necessari allo svolgimento delle lavorazioni previste, nonché 
il proprio POS che assieme a quello di eventuali altri sub-appaltatori, saranno parte integrante e di 
completamento del presente PSC.  
Tutte le iŵprese dovraŶŶo riĐevere perŵesso sĐritto da parte del CSE per l’iŶgresso iŶ ĐaŶtiere. 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 

I costi della Sicurezza ammontano a circa 3.101,37 € considereranno  le seguenti voci: 

• apprestamenti previsti nel PSC (delimitazioni aree di cantiere e messa in sicurezza); 

• misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel 
PSC per lavorazioni interferenti; 

• mezzi e servizi di protezione collettiva; 

• procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

• misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 
e servizi di protezione collettiva. 

• Riunioni di cantiere delle figure coinvolte. 
 

DESCRIZIONE dell'ARTICOLO 
Unità di 
misura 

Prezzo Quantità Totale 

Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione e responsabili della sicurezza delle imprese 
che concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei 
piani di sicurezza e il coordinamento delle attività di 
prevenzione; costo ad personam. 

ore 44.72 20 894,40 

Divisore, per segnalare ed evidenziare percorsi, accessi, 
corsie, separazione dei sensi di marcia, ecc, di colore 
bianco/rosso in materiale plastico con 6 inserti di 
rifrangenza di classe 2, fornito e posto in opera con 
idoneo collante secondo le disposizioni e le tavole di cui 
al D.M. ϭϬ/Ϭϳ/ϮϬϬϮ. SoŶo Đoŵpresi: l’uso per la durata 
della fase che prevede i delineatori; la manutenzione 
per tutto il periodo di durata della fase di riferimento; 
l’aĐĐatastaŵeŶto, la rimozione ed allontanamento a 
fine fase di lavoro. Misurato cadauno e posto in opera 
per tutta la durata della segnalazione. 

ml 2,93 100 293,00 

Giubbetto ad alta visibilità di vari colori, con bande 
rifrangenti, in misto cotone-poliestere, completo di 
due taschini superiori con chiusura a bottoni ricoperti, 
polsini regolabili con bottoni a pressione, fornito dal 
datore di lavoro e usato dall’operatore duraŶte le 
lavorazioni iŶterfereŶti. SoŶo Đoŵpresi: l’uso per la 
durata dei lavori ; la verifica e la manutenzione durante 
tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo iŶ preseŶza 
di lavorazioniinterferenti previste dal Piano di Sicurezza 
e Coordinamento. Costo di utilizzo mensile. 

cad 5,95 10*4 238,00 

Posa in opera di segnali e targhe di qualsiasi superficie 
e dimensione, su sostegno diverso dal portale, 
compreso ogni onere per dare il lavoro compiuto a 
regola d'arte: 

cad 26.05 2 52.10 

Trabattello professionale metallico ad elementi 
innestabili conforme alla norma UNI HD 1004, con piani 
di lavoro e scale in alluminio per salita interna, 
regolabile per altezza variabile, con o senza ruote, 
compreso il trasporto da e per il deposito, il montaggio 
ed il successivo smontaggio ed ogni altro onere e 

mese 95,97 1 95,97 
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magistero per dare l'opera compiuta a perfetta regola 
d'arte. Valutato per operare con piano di calpestio oltre 
i 2 metri e fino a 6.5 metri di altezza da terra. 

Segnaletica da cantiere edile, in materiale plastico 
rettaŶgolare, da iŵpiegare all’iŶterŶo e all’esterŶo del 
cantiere, indicante varie raffigurazioni, forniti e posti in 
opera. SoŶo Đoŵpresi: l’uso per la durata della fase Đhe 
prevede il segŶale al fiŶe di assiĐurare uŶ’ordiŶata 
gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza 
dei lavoratori; i sostegni per i segnali; la manutenzione 
per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di 
garantirne la fuŶzioŶalità e l’effiĐieŶza; 
l’aĐĐatastaŵeŶto e l’alloŶtaŶaŵeŶto a fiŶe fase di 
lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 
l’utilizzo temporaneo dei segnali. Misurati per ogni 
mese di utilizzo, per la durata della fase di lavoro, al fine 
di garantire la sicurezza dei lavoratori. 
1) Varie raffigurazioni, in PVC rigido, dimensioni cm 
50,00 x 70,00.  

Cad  7,16 10 71,6 

Sfasamento spaziale finalizzato alla sicurezza di 
lavorazioni interferenti. Il costo comprende quanto 
sosteŶuto dall’iŵpresa per lo spostaŵeŶto di ŵaĐĐhiŶe 
ed attrezzature in quanto interferente con altre 
lavorazioni che si stanno attuando in cantiere.  
 

cad 30,42 15 456,30 

Sfasamento temporale finalizzato alla sicurezza di 
lavorazioni interferenti. Il costo comprende quanto 
sosteŶuto dall’iŵpresa per il ferŵo di ŵaĐĐhiŶe, 
attrezzature e personale in quanto interferente con 
altre lavorazioni che si stanno attuando in cantiere. 
Misurato all’uŶità. 

ora 25,00 40 1.000,00 

      Totale € 3.101,37 

 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Servizi di gestione delle emergenze 
Gli addetti alle emergenze sono quelli delle imprese esecutrici presenti in cantiere. 
 
Generalita' 
 
Le imprese dovranno garantire, durante tutta la durata dei lavori, la presenza di addetti al primo soccorso e 
all'antincendio. Le imprese stesse dovranno fare un programma relativo alle presenze degli addetti stessi.  
Tale programma dovrà essere riportato nel POS ed aggiornato costantemente in caso di variazioni. 
 
Recapiti utili 
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Numero unico per le emergenze 112 

 
Presidi ed intervento di primo soccorso 
In cantiere dovrà essere garantita una cassetta di primo soccorso che dovrà contenere i presidi precisati dalle 
norme di legge relative. La gestione di detti presidi è ad esclusiva cura degli addetti al primo soccorso. 
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento dei presidi di primo soccorso. 
Nessun lavoratore potrà intervenire in caso di infortunio se non per attivare gli incaricati previsti. 
L'eventuale chiamata ai "Servizi di emergenza" (118) viene effettuata in via prioritaria dall'addetto al Primo 
Soccorso che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento 
necessario. Gli incaricati alla gestione del Primo Soccorso provvederanno a fornire i soccorsi necessari all'evento 
anche con i presidi necessari e a provare a far fronte allo stesso in base alle conoscenze ed alla formazione 
ricevuta. Tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti nel caso in cui siano gli stessi a 
chiederlo. Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione del primo soccorso. 
 
Mezzi antincendio 
In cantiere dovrà essere garantito un adeguato numero di estintori sulla scorta dei depositi e dei locali che 
saranno apprestati. In linea generale dovranno essere presenti estintori a polvere e/o a CO2 all'interno di ciascun 
locale ed in prossimità dei depositi di materiale combustibile e/o infiammabile. La presenza di estintori dovrà 
essere altresì garantita in tutti i mezzi utilizzati per le lavorazioni (camion, autocarri, ecc.). Per le lavorazioni con 
particolare pericolo di innesco (saldature, impermeabilizzazioni, ecc.) dovrà essere sempre a disposizione, 
presso il luogo di lavoro (nell'immediata vicinanza) un adeguato estintore. Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà 
definire il tipo ed il posizionamento degli estintori (riportando una tavola grafica esplicativa). 
 
Evacuazione 
L’appaltatore deve predisporre uŶ adeguato piaŶo di eŵergeŶza ed evaĐuazioŶe iŶ Đui dovranno almeno essere 
contemplati: 
- Vie di fuga 
- Cartellonistica 
- Illuminazione di emergenza 
- Tavola di riferimento. 
L’appaltatore ŶoŵiŶa l’addetto alla gestioŶe delle eŵergeŶze Đhe vieŶe respoŶsaďilizzato per la Đorretta 
gestioŶe dell’apparato tecnico-procedurale per gli interventi in emergenza, in cantiere dovrà essere sempre 
presente un addetto a tale compito. 
In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce dall'addetto presposto alla gestione dell'emergenza 
dell'impresa appaltatrice, tutti i lavoratori si ritroveranno in questo spazio ed il capo cantiere dell'impresa 
appaltatrice procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di qualche lavoratore. 
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione dell'emergenza. 
Intervento Antincendio 
L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco (115) viene effettuata in via prioritaria dall'addetto all'antincendio che 
provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. 
Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e a 
provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. 
Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o 
coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione dell'emergenza. 
 
Segnaletica 
In relazione alla gestione alle emergenze I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere 
informati tramite apposita segnaletica di pronto soccorso, posizionata in modo tale da risultare ben visibile, sulla 
posizione in cui è custodito il materiale di medicamento, di pronto soccorso e di mezzi antincendio (estintori). 
Dovranno essere ben segnalate anche tutte le vie di fuga e dovrà essere indicato e riconoscibile il luogo sicuro 
presso cui recarsi in caso di evacuazione dal cantiere. 
A tal proposito è oďďligo dell’iŵpresa appaltatriĐe oltre Đhe a provvedere a ĐolloĐare iŶ ĐaŶtiere la suddetta 
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apposita segnaletica, anche riportare nel POS una relativa tavola grafica esplicativa . 
 
Comportamento in caso di infortunio 
Si ricorda che oltre a quanto riportato nella procedura di gestione dell'emergenza, in caso di infortunio sul lavoro 
la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto deve chiamare immediatamente 
la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi 
d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo cantiere o 
altra figura responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura 
responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali 
testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali istruzioni di soccorso e a 
richiedere una tempestiva visita medica o, fornito di codice fiscale dell'azienda, accompagnerà l'infortunato al 
più vicino posto di pronto soccorso il cui riferimento si trova all'interno del presente piano. 
Successivamente ai soccorsi d'urgenza dovrà essere data comunicazione dell'avvenuto infortunio al CSE e 
l'infortunio dovrà essere segnato sul registro degli infortuni anche se lo stesso comporta l'assenza dal lavoro per 
un solo giorno di lavoro, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero deve essere quello della 
denuncia INAIL). 
Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore a tregiorni, il 
titolare dell'impresa o un suo delegato provvederà a trasmettere entro 48 ore dal verificarsi dell'incidente la 
denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al Commissariato di P.S. o in mancanza al Sindaco 
territorialmente competente nonché alla sede INAIL competente, evidenziando il codice dell'impresa. Entrambe 
le denunce dovranno essere corredate da una copia del certificato medico. I riferimenti per eseguire tale 
procedura potranno essere trovati all'interno del presente piano. 
In caso di infortunio mortale il titolare dell'impresa o un suo delegato deve entro 24 ore dare comunicazione 
telegrafica alla sede INAIL competente facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio come sopra. 
 
Visitatori del cantiere 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale ESTRANEO AI LAVORI (visitatori quali 
committente, organo di vigilanza, direttore dei lavori, coordinatore in fase di esecuzione, sindaco, ecc.) sia 
fornito dei mezzi necessari di protezione individuale quando entra nei cantieri di lavoro e a tal fine dovrà avere 
tali D.P.I. a disposizione; i visitatori potranno comunque accedere al cantiere solo quando hanno ottenuto 
l'autorizzazione del capocantiere secondo una procedura che dovrà essere indicata nel piano operativo ma che 
preveda, oltre alla distribuzione dei D.P.I. necessari, anche le istruzioni da dare agli estranei in merito ai pericoli 
cui andranno incontro e quindi le zone a cui non accedere e/o le modalità di visita e controllo da attuare. 
 
 
Provvedimenti a carico dei trasgressori 
A carico dei trasgressori (in qualità di lavoratori) alle norme di prevenzione, ciascuna impresa dovrà predisporre 
una forma di richiamo (scritta o verbale); tale procedura dovrà essere esplicata nel piano operativo. 
In caso di inottemperanze alle prescrizioni di legge o alle indicazioni contenute nel presente piano il CSE potrà 
proporre al committente l'interruzione delle operazioni pericolose. 
Il costo di tale interruzione sarà addebitato inevitabilmente all'impresa appaltatrice. 
Planimetrie e schemi relativi alla gestione delle emergenze ed al piano di evacuazione 

 

Accertamenti sanitari periodici 
 

Tutti i lavoratori che operano in cantiere sono sottoposti agli accertamenti sanitari preventivi e periodici, 
obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici, con la periodicità individuata dalle norme 
sull'igiene del lavoro. Inoltre, tutti coloro che operano in cantiere hanno la copertura vaccinale.  
 
 


